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Stranieri risorsa
indispensabile:
3.240 in servizio
nelle tre regioni

Fabrizio Pasquino
Senzagli infermieristranie-

ri la sanità piemontese e quella
liguresarebberoinfortedifficol-
tà.Inpiù,secondodatideisinda-
catidicategoria, intuttoilNord-
Ovestmancherebberoall’appel-
lo più di 7mila infermieri, 5mila
nelsolo Piemonte.Ospedali, cli-
nicheprivate,casediriposo,isti-
tutiperanzianiedisabilinonau-
tosufficienticercanocomeilpa-
ne infermieri professionali.

In base all’ultimo rapporto
Excelsior di Unioncamere so-
no al secondo posto nella top
ten dei mestieri che le aziende
fanno fatica a rintracciare sul
mercato, alle spalle solo dei fa-
legnami. La tendenza è quella
di ricercare personale all’este-
ro da formare in Italia: in parti-
colare in Ungheria, Romania,
Ucraina, Polonia, Bangladesh
e America Latina.

Nel Nord-Ovest gli infermie-
ri sono 38.684, di cui 3.240 stra-
nieri. Il 75% di questi ultimi pro-
vienedai Paesidell’Est europeo,
il25%dall’AmericaLatina.Epor-
tareinItaliauninfermiererome-
no già formato costa circa 4mila
euro. La situazione è drammati-
ca.Nel 2022 in Italia quasi il 60%
degliinfermieriavràpiùdi46an-
nieineolaureatiinscienzeinfer-
mieristiche sono appena 9mila
l’anno,conunricambiofisiologi-
codi13-14milaunità.Quest’anno
ai testd’ingressoa infermieristi-
ca, sono state 755 le domande, a
fronte di 366 posti a Genova, e
487 per 280 posti alle Molinette.
Il numero chiuso limita forte-

mente l’accessoallaprofessione
da parte dei giovani. Ma esiste
anche un problema legato alla
percezionechesihadellaprofes-
sione: il lavoro dell’infermiere è
spesso visto attraverso vecchi
stereotipi, senza considerare
chequesta figurahaoggiunper-
corsodicarrieraspecificoall’in-
terno del Servizio sanitario na-
zionale. Quelli sanitari, di cui gli
infermieri sono la maggioranza,
sono tra i laureati di primo livel-
lo che, secondo l’ultimo rappor-
to Almalaurea, guadagnano me-
diamente di più: 1.235 euro netti
mensili contro 1.103 dei laureati
del gruppo economico-statisti-
co. Secondo Alessandro Pompi-
li, infermiere abilitato alle fun-
zioni direttive, segretario azien-
dale dell’Asl 5 nel Torinese e
membrodellasegreteriaprovin-
ciale del sindacato Fials, non è
proprio così: «Bisogna rendere
"appetibile"laprofessioneinfer-
mieristica anche e soprattutto
sul piano economico. I colleghi
europeiguadagnanomediamen-
te il 30% in più. Ecco perché noi
chiediamochenelprossimocon-
tratto, (quellovecchioèscaduto
da ormai due anni), ci sia l’ade-
guamento al livello europeo.
Inoltre, le indennità legate al di-
sagio,comelareperibilitàeiltur-
no notturno o festivo, sono re-
munerate con tariffe vecchie di
ben17anni».

InPiemontegli iscrittiall’Ipa-
svi, il collegio di riferimento, so-
no 24.441, quasi la metà concen-
trati a Torino (11.861), di cui
2.444stranieri.Servono3.500in-
fermierisoloaTorino,denuncia
il Collegio torinese. «Solo
all’ospedaledelleMolinette–di-
ce Giuseppe Rovelli, presidente
del Collegio Ipasvi di Torino –
sarebberonecessarialmeno200
infermieri in più rispetto all’or-
ganico attuale. Che non sempre
vuoledireuomini inpiùrispetto
al numero totale di quelli già in

forzaall’azienda, mauominiche
magarigiàcisonoenonsonoim-
piegatidovedovrebbero perché
costrettia fare altro».

In Liguria, secondo i parame-
tri dell’Ocse (Organizzazione
per la cooperazione e lo svilup-
poeconomico),sicalcolachesu
13.401infermieri(dicui676stra-
nieri) manchino all’appello cir-
ca 2mila unità. Ma i vertici dei
collegiprovinciali dellaLiguria,
riguardo alla quantificazione
della carenza infermieristica,
concordanonelritenerladidiffi-
cilevalutazione:«Ilveroproble-
ma–spiegaMarinaDaccà,vice-
presidente dell’Ipasvi di Geno-
va – è determinato dalla gestio-
needall’organizzazione.Vanno
segnalate alcune particolarità
relativeallaAsl5dellaSpeziado-
ve una riorganizzazione, peral-
tro non ancora ultimata, ha per-

messounariduzionedipersona-
le infermieristico in servizio. Il
modello medico-centrico, at-
tualmente diffuso, determina
l’assegnazionedell’operatorein
base alla prestazione medica
erogata, a prescindere dalla va-
lutazione del bisogno assisten-
ziale ad essa correlato. Non
comprendiamo come sia possi-
bile quantificare ciò che manca
senondopoun’attentaanalisidi
ciòcheserve». In Valled’Aosta,
gli iscritti al Collegio Ipasvi so-
no 842 di cui 120 stranieri, ma al
sistemasanitarioregionaleèan-
cora necessaria una cinquanti-
na di infermieri in più di quanti
sono in servizio attualmente
perrispettare iparametriOcse.

 www.ipasvi.it
Il sito della Federazione nazionale Collegi

infermieri professionali

BIELLA

Biella si scopre all’avan-
guardia in Italia e in Piemonte
per il servizio di counselling.
Un’iniziativa, grazie al contri-
buto del Rotary di Valle Mos-
so e alla collaborazione
dell’Itat (Istituto torinese di
analisi transazionale), pro-
mossa,nell’ambito del Centro
diascoltopsicologico,dalFon-
doEdo Tempia di Biella per le
personecolpite datumore.

Il servizio, attivo da pochi
mesi e gestito da Michele
Maffeo, del reparto cure pal-
liative dell’ospedale biellese,
in collaborazione con gli psi-
cologi del Fondo, coordinati
dalla counsellor Mara Terzi,
è gratuito ed è rivolto a pa-
zientioncologici,ailorofami-
liari, ma anche a tutti gli ope-
ratorisanitari,medicieinfer-
mieri, che quotidianamente
entrano in contatto con per-
soneaffette dacancro.

«Ilcounsellor–spiegaMaf-
feo – si basa sul principio se-
condo cui se una persona si
trova di fronte ad un proble-
ma, è necessario aiutarla a
comprendere lasituazione,a
gestireladifficoltàeafarleas-
sumerelaresponsabilitàdel-
le proprie azioni. Il risultato
finale sarà quello di rendere
lapersonabisognosadi aiuto
in grado di compiere scelte
razionaliepositive».

Il counsellor è una profes-
sionenon normataenon rico-
nosciuta da una legge dello
Stato,inseritadalCnel,aparti-
re dal 1999, tra le professioni
nonregolamentate.Ilcounsel-
ling viene esercitato da un
grandenumerodiprofessioni-
sti, quasi 500 nel solo Nord-
Ovest, che hanno frequentato
corsi di formazione triennali
universitari o presso scuole
private, e che si sono organiz-
zati in associazioninazionali.

F.Pas.

AVVOCATI
Crediti formativi,
istruzioni per l’uso
"Laformazione continua
dell’avvocato: i crediti
formativi, istruzioni per
l’uso"è il titolo di una tavola
rotondachesi terrà il6
dicembrealle 14nelPalazzo
diGiustizia BrunoCaccia di
Torino,organizzata conil
patrociniodelConsiglio
dell’Ordineprovinciale. Il
programma,sul sito
www.ordineavvocatitorino.it

INGEGNERI
Energia, servizi
sulla certificazione
L’Ordinedegli ingegneri
dellaProvinciadi Genovaha
decisodivenire incontro
allenumeroserichieste di

chiarimentodegli iscritti
sulladiagnosi e
certificazioneenergetica
degliedificiorganizzando
unservizio informativo su
questo tema,chesarà fornito
atitolo gratuito da ingegneri
iscritti all’Ordineesarà
disponibile ilmercoledì con
orario 16.30 - 18.30presso i
localidellaSededell’Ordine
inPiazzadellaVittoria 11/10.

GIORNALISTI
Vallée, sondaggio
sull’aggiornamento
IlConsiglio dell’Ordine
valdostanodei giornalisti,
per individuare le tematiche
sullequali incentrare icorsi
diaggiornamento, ha
chiestoagli iscritti di
esprimereuna preferenza
sui temidi interesse. Info:
www.giornalistivaldostani.
it.

Fonte: Collegi degli infermieri professionali Ipasvi di Genova, Torino e Aosta,
Agenzie interinali

La legge Biagi (che ha pre-
vistochelevecchieco.co.
co.debbanoesserericon-

ducibili a specifici progetti o
programmi identificati dal da-
toredi lavoro)vaapplicataper
distinguere le collaborazioni
genuine da quelle fasulle; non
può essere però utilizzata in
maniera irrazionale per con-
vertiretutteleco.co.co.inlavo-
rodipendente.

Èquantosidesumedallagiu-
risprudenza che si sta via via
consolidando nelle aule giudi-
ziarieed inparticolare inquel-
le del Tribunale di Torino che
haavutomodoinpiùcircostan-
zedioccuparsidi lavoroapro-
getto. In una recente vertenza
è stato posto al Giudice del La-
vorotorineseilcasodicontrat-
ti di collaborazione utilizzati
da una cooperativa che effet-
tuava servizio presso diversi
ipermercati: si trattava degli
addetti ad attività varie (mer-
chandising, movimentazione
merci,caricoescarico).Lacau-
sa aveva avuto origine da
un’ispezione Inps ad esito del-
laquale l’Istituto aveva ritenu-
tochetutti i rapporti instaurati
dalla cooperativa con i propri
collaboratori (sia precedenti
sia successivi alla riforma Bia-
gi) dovessero essere converti-
ti in lavoro subordinato.

Utilizzando la legge 30, il
Giudice ha potuto invece di-
stinguere caso da caso, deci-
dendoconrigoreperlaconver-
sione di alcuni rapporti, ma
non in maniera indiscrimina-
ta.Postochelanaturadicoope-
rativadellasocietàdatricedila-
vorononinfluiscesullaqualifi-
cazionedeirapporticonilavo-
ratori(socienonsoci),ilGiudi-
ce ha utilizzato la legge Biagi
comespartiacque.Perirappor-
tiinstauratiecessatiprimadel-
la entrata in vigore della legge
è stato confermato l’accerta-

mento ispettivo, e quindi la
conversione dei rapporti, solo
là dove l’Inps stessa abbia pro-
vato che, nella fattiva realizza-
zione del rapporto, vi fosse su-
bordinazione del lavoratore
nei confronti della cooperati-
va. Viceversa, per i contratti
successivi alla legge, la forma-
lizzazione di un progetto non
ha salvato la cooperativa dalla
conversione del rapporto ove
sia emerso che il progetto era
per giunta fittizio: in questo
senso la legge ha consentito di
smascherare la reale natura
delrapporto, incombendonon
giàall’Inpsl’oneredidimostra-
re la subordinazione, ma alla
cooperativa quello di provare
l’autonomia. D’altro canto, an-
che laddove il progetto non
erastatospecificato, ilGiudice
non ha tout court operato la
conversione laddove fosse in-
vece emersa dalle stesse ispe-
zioni Inps la concreta autono-
mia dei collaboratori: la legge
Biagi non può essere interpre-
tatainmanieracosìrigidadafa-
re risultare fittiziamente su-
bordinati rapporti che si siano
svolti inmanieraautonoma.

Dopoiprimiindirizziopera-
tivi che erano stati forniti dal
ministerodel Lavoro,chehan-
noconsentitodifareemergere
diverse collaborazioni coordi-
nateecontinuativenonconfor-
miallaleggeinmodoparticola-
re nel settore dei call-center,
anche nei Tribunali la legge
Biagistapertantosortendol’ef-
fetto che si proponeva e cioè
quello di agevolare una distin-
zione,razionaleenonindiscri-
minata,fraicasidiveraautono-
miadaquellidiutilizzofraudo-
lento dei rapporti flessibili. La
sentenzadelTribunalediTori-
no è disponibile in internet al
sito www.fmb.unimore.it, vo-
ce lavoro aprogetto.

Alessandro Corvino

Gli infermieri italiani e stranieri iscritti ai collegi di Piemonte,
Liguria e Valle d'Aosta a novembre 2007

MARKA

In corsia

Sanità. L’allarme da Collegi e sindacati: il fabbisogno maggiore in Piemonte

Èemergenzainfermieri:
nemancanooltre7mila

Psicologi

Biella
sperimenta
il counsellor
oncologico

Contrattiaprogetto
sentenzadaTorino

Aree territoriali Infermieri
italiani

Infermieri
stranieri

Totale
infermieri

Piemonte
Alessandria 2.416 220 2.636
Asti 949 40 989
Biella 952 32 984
Cuneo 3.286 302 3.588
Novara/Vco 2.916 290 3.206
Torino 10.440 1.421 11.861
Vercelli 1.038 139 1.177
Totale Piemonte 21.997 2.444 24.441

Liguria
Genova 7.624 286 7.910
Imperia 1.315 150 1.465
La Spezia 1.650 50 1.700
Savona 2.136 190 2.326
Totale Liguria 12.725 676 13.401

Valle d'Aosta
Totale Valle d'Aosta 722 120 842

Totale Nord-Ovest 35.444 3.240 38.684


